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1. Premessa

Il presente documento rappresenta lo sviluppo attuale della progettazione di massima presentata all'atto della domanda (5 febbraio 2003) e ripropone gli obiettivi della proposta fornendo per ogni attività prevista un maggiore elemento di dettaglio con riferimento al merito delle stesse e all'impegno necessario per realizzarle.
Vengono confermate gli obiettivi e le finalità del progetto e di ciascuna attività prevista.

La durata è confermata in 36 mesi a partire da aprile 2004 

Il costo del progetto viene rimodulato da € 5.000.000 a € 3.846.067,41 per effetto di economie maturate nei diversi ambiti di attività.

Nella rimodulazione non è stata riproposta l'attività 5.12 perché attinente l'ambito formativo e quindi oggetto di finanziamento con fondi del FSE.

Per la stessa ragione sono state ritarate le azioni previste nell'ambito dell'attività 4.7.

Viene confermata il partenariato previsto nella proposta con l'eccezione della disponibilità di TECNOPOLIS a svolgere l'azione inizialmente prevista, per il loro mutato ruolo in riferimento allo sviluppo della società dell'informazione pugliese.

L'azione inizialmente prevista per TECNOPOLIS viene assorbita dai partner tecnologici che adotteranno l'approccio alla cooperazione applicativa come fatto sistemico per la costruzione dei servizi e porranno specifica attenzione all'interazione con reti esterne in diversi momenti della implementazione della piattaforma di servizio della community.

Alcune considerazioni di base sono necessarie per inquadrare il contenuto del presente progetto esecutivo.
La proposta contiene due ordini di complessità: il primo riferibile alla complessità tecnologica degli obiettivi posti in essere; il secondo relativo alla complessità organizzativa legata alla partnership e alla scelta di coinvolgere l'intero sistema confindustriale della regione.

Entrambi portano ad una attenta gestione del rischio tecnologico del progetto (vedi punto 11 della proposta) con programmati re-design periodici e che non consente di definire sempre con precisione gli oggetti delle forniture se non a valle di un accurato processo di analisi.

Per effetto di queste considerazioni il presente progetto esecutivo rappresenta unicamente una baseline di riferimento rispetto alla quale tarare, nel rispetto delle condizioni di ammissibilità, l'azione sul campo.

2. Anagrafica Progetto

2.1. Nome 

Apulian Industries Community

2.2. Descrizione 
Il progetto mira a creare le condizioni per una maggiore competitività del sistema Puglia, rafforzando la capacità di coesione del sistema produttivo industriale e di relazione dello stesso con gli altri attori del sistema.

A tal fine, il progetto punta alla realizzazione di una net community con regole condivise e con relazioni multidirezionali tra i diversi componenti della comunità pur nel rispetto dei localismi e dei bisogni specifici.

La comunità è anche il luogo dove condividere conoscenze ed esperienze comuni.

Il sistema confindustriale pugliese ricorre al sistema delle risorse interne per attuare il suo progetto di evoluzione e sviluppo a supporto della crescita del territorio.

Infatti, l’infrastruttura tecnica e di servizio nonché le metodologie di sviluppo della comunità sono messe a disposizione dal sistema delle imprese associate del terziario innovativo.

2.3. Strategia proposta

Nel rispondere ai bisogni di crescita della competitività del sistema Puglia  la federazione regionale degli industriali, insieme alle diverse componenti del sistema confindustriale attive sul territorio, intende attuare una strategia di crescita della cultura e delle conoscenze comuni che rappresenti un naturale viatico alla maggiore coesione del sistema.

Coesione, che se riferita alla struttura del tessuto produttivo locale, rappresenta un prerequisito non solo per l’incremento della competitività ma anche per la sostenibilità dello sviluppo nel tempo e in tutti gli ambiti produttivi regionali.

La coesione si costruisce anche attraverso una “strategia di attenzione” ai bisogni del sistema produttivo nelle sue diverse espressioni e articolazioni in grado di orientare sia l’azione di supporto alla/della comunità verso le sue componenti, sia i processi decisionali che il sistema socio-economico si trova ad attuare nella definizione/costruzione delle prospettive di sviluppo.

Da questa “attenzione” deriva un approccio operativo sia finalizzato a rispondere a specifiche necessità, sia a creare le necessarie infrastrutture non solo tecnologiche ma anche culturali e metodologiche per sostenere la crescita di competitività e quindi lo sviluppo.

Altro elemento su cui basare le strategie di crescita è indubbiamente un utilizzo efficace delle opportunità derivanti dalla diffusione della moderna società dell’informazione che non può prescindere, per garantire la sostenibilità dello sviluppo, dalla valorizzazione delle competenze locali.

La creazione delle condizioni per lo sviluppo delle ICT in Puglia non può essere trascurata nella definizione di una strategia di sviluppo.

Pertanto si è inteso immaginare un percorso di crescita del territorio che trovi nella business net-community del sistema confindustriale pugliese un necessario sostegno per lo sviluppo della competitività del territorio e nella quale tutte le componenti rivestono un ruolo riconosciuto e utile. Allo stesso tempo la business net-community deve essere concepita in modo aperto e deve essere in grado di sostenere le necessarie relazioni con le altre comunità e sistemi socio-economici.

Il fatto stesso che si possa identificare una comunità regionale del sistema produttivo industriale rappresenta di per se un risultato dell’iniziativa proposta in quanto la condivisione dei paradigmi della comunità (le regole, gli obiettivi comuni, le modalità di interazione, i vantaggi dell’appartenenza, la disponibilità a sostenere la comunità anche dopo la fase sperimentale) costituiscono un primo passo per quella coesione necessaria allo sviluppo.

L’importanza di questo aspetto, la volontà politica che lo sostiene, non è trascurabile in relazione alle identità/esigenze/potenzialità dell’articolato tessuto produttivo pugliese.

Nel concepire la struttura/architettura della net-community della confindustria pugliese si è inteso individuare un insieme articolato di soggetti/ruoli che possono essere riassunti in:

· nodi di servizio - centri servizio/gateway  – community facilities

· nodi di gestione (le associazioni) – community management – orientamento 

· nodi di interazione (le imprese) – community member 

Per favorire la condivisione del progetto in termini di responsabilità, impegno e valorizzazione delle professionalità e quindi per porre le premesse per una diffusione e il supporto capillare della comunità sul territorio è risultato utile individuare più nodi di gestione (uno per ogni sede operativa di confindustria, territoriali, delegazioni, …).

Questo garantisce il contatto diretto (anche convenzionale) con le imprese e qualifica l’azione della comunità in riferimento alle esigenze locali (attenzione ai localismi).

Questa strutturazione della comunità è coerente (e quindi facilmente integrabile) con le modalità di relazione previste nella comunità nazionale di Confindustria (rapporto diretto tra azienda e territoriale - federazione regionale come interlocutore delle territoriali).

La necessità di cogliere le esigenze specifiche di ciascuna area della regione (attenzione ai localismi) ha stimolato/supportato l’idea di specifiche declinazioni dei nodi di servizio e di gestione per ciascuna delle 5 territoriali pugliesi con eventuali ulteriori specificazioni in riferimento ai sistemi produttivi locali (p.e. distretti produttivi delle calzature, del salotto, ecc)

I nodi di servizio al di la della loro infrastrutturazione fisica saranno concepiti per supportare i servizi richiesti dai diversi ambiti locali e l’azione dei nodi di gestione. I nodi di servizio garantiranno alcune funzionalità comuni ma anche specifiche sperimentazioni in relazioni a definiti ambiti di servizio.

Al fine di garantire la sostenibilità nel tempo della comunità è stato indispensabile aggregare intorno alle “community facilities” le competenze e le capacità realizzative del terziario innovativo pugliese, coinvolgendolo e sollecitandolo ad un ruolo di responsabilità rispetto allo sviluppo della comunità di business e della società dell’informazione regionale.

L’obiettivo di questo coinvolgimento/aggregazione è quello di favorire la crescita endogena e sostenibile del sistema ICT in Puglia.

La proposta recepisce la struttura delle attività richiesta dal bando (art.5) per cui le attività necessarie alla implementazione della comunità sono strutturate in 

1. Attività di Gestione del progetto

2. Analisi dei fabbisogni informativi;

3. Progettazione e realizzazione di piattaforme telematiche;

4. Definizione e messa a disposizione di servizi specialistici e di supporto alla comunicazione ed alla cooperazione;

5. Predisposizione di condizioni di base che favoriscano da parte degli utilizzatori finali l’accesso e l’ utilizzo delle piattaforme sia dal punto di vista tecnologico che delle conoscenze necessarie;

6. Promozione dell’ utilizzo delle piattaforme e dei servizi predisposti.

Nella ripartizione dei compiti/ruoli tra i diversi soggetti proponenti si è inteso condividere, oltre alla gestione del progetto, le fasi di analisi e progettazione in modo da realizzare una piattaforma telematica della comunità coerente con le esigenze dei localismi ma anche coerente con un disegno generale di coesione e convergenza. 

Le attività di “Definizione e messa a disposizione di servizi specialistici” e di “Predisposizione di condizioni di base” risentono delle specifiche esigenze e implementazioni locali (anche in termini di competenze del territorio e di una ripartizione dei ruoli che consenta a tutte le identità di esprimere e qualificare le proprie professionalità).

Un altro elemento importante nella definizione della strategia di sviluppo dell’iniziativa, anche ai fini della sostenibilità nel tempo del sistema dei servizi, è la suddivisione in servizi di base (erogati gratuitamente agli associati) ed in servizi a valore aggiunto (erogati a tariffe convenzionate per gli associati e a tariffe di mercato per gli altri).

Inoltre, lo sviluppo dell’iniziativa punterà a creare gli opportuni percorsi di diffusione delle esperienze locali sia in termini di best-practice che di servizi comuni da sostenere nella fase successiva di mantenimento del sistema di servizi.

Nella fase di mantenimento dei servizi, a valle di un percorso i coesione, convergenza e razionalizzazione sviluppato nei 36 mesi del progetto, si punta alla coesione del terziario innovativo regionale che si costituisce per la gestione del sistema di servizi in consorzio regionale 

2.4. Obiettivi della proposta

· creare le condizioni per l’incremento di competitività del sistema produttivo pugliese attraverso la condivisione di conoscenza, cultura, obiettivi e regole  in modo da realizzare quella coesione/forza necessaria ad affrontare le sfide della globalizzazione;

· sensibilizzare/coinvolgere le imprese del sistema confindustriale nel processo di modernizzazione/sviluppo della competitività indotto specificatamente dalle opportunità della S.I. – saranno coinvolte a vario titolo e con diversa intensità tutte le imprese industriali della Puglia associate a Confindustria (circa 3000 imprese);

· attivare/sostenere la business net-community della Confindustria pugliese sulla base di una propria infrastruttura di servizio condivisa basata su nodi di servizio (5), su nodi di gestione (9), su nodi di interazione (circa 3000);

· sviluppare la capacità di definire politiche comuni (anche sfruttando il sapere comune all’interno della comunità) attraverso l’attenzione/la sensibilità nei confronti di fenomeni interni ed esterni (opportunità, rischi,…). Lo sviluppo della sensibilità verso le dinamiche socio economiche può costituire un fattore abilitante lo sviluppo del territorio. Nell’ambito dell’iniziativa verranno sviluppate forme di monitoraggio di vari ambiti tematici (p.e. la domanda/offerta delle ICT, sondaggi sulla base associativa sugli ostacoli/modalità dell’utilizzo delle ICT nelle PMI, ecc.);

· contribuire allo sviluppo del sistema ICT in Puglia creando le condizioni per lo sviluppo endogeno della società dell’informazione pugliese. Il coinvolgimento diretto nella realizzazione dell’iniziativa di circa 40 imprese insediate sul territorio, il coinvolgimento di soggetti con diverse esperienze e dimensione rappresenta un contributo concreto a questo processo di crescita;

· sviluppare il ruolo di orientamento della APULIAN INDUSTRIES COMMUNITY della crescita della società dell’informazione in Puglia, anche attraverso la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese o all’insediamento di operatori di riferimento che garantiscano un adeguato livello di spill over sul territorio. Il ruolo di orientamento si concretizza anche con l’attivazione (con il supporto di Confindustria nazionale) di convenzioni/accordi quadro con operatori delle ICT a livello nazionale/internazionale per la creazione delle condizioni di utilizzo di nuove tecnologie da parte del territorio;

· incidere significativamente sul livello di innovazione delle imprese pugliesi. Lo sviluppo della business net-community è vissuto con il coinvolgimento/supporto della comunità scientifica regionale. La comunità delle imprese disporrà quindi di uno strumento concreto per una relazione qualificata con la comunità scientifica utile premessa per una cooperazione che porti allo sviluppo di processi di innovazione nel sistema delle imprese. Obiettivo dell’iniziativa è anche quello di creare le premesse per consentire a imprese pugliesi delle ICT e non di partecipare a iniziative di respiro internazionale nell’ambito del VI programma quadro. Questa possibilità è sufficientemente concreta se si pensa che la business net-community potrà costituire una sorta di “laboratorio” per lo sviluppo di nuovi progetti sia per il sistema della formazione e della ricerca (SFR) regionale sia per il sistema del terziario innovativo;

2.5. Proponenti

Tabella di descrizione dei Partner

	Partner
	Tipologia attività
	Ruolo

	1. Federazione dell’Industria della Puglia
	Proponente 
	Ente responsabile dell’attuazione

	2. Associazione degli Industriali della Provincia di Bari – Assoservice S.r.l.
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	3. Associazione degli Industriali della Provincia di Brindisi
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	4. Associazione degli Industriali di Capitanata – SERI S.r.l.
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	5. Associazione degli Industriali della Provincia di Lecce – IES S.r.l.
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	6. Associazione degli Industriali della Provincia di Taranto
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	7. Consorzio TERIN
	Partner Privato
	Attuatore

	8. Consorzio CTA Taranto
	Partner Privato
	Attuatore

	9.1
 ACG S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.2
AP&P S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.3
CCBC s.a.s.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.4
Cezanne Software S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.5
Diva Eris s.a.s.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.6
Ernst&Young Financial Business Advisors S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.7
Eventi S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.8
IBM SEMEA SUD S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.9
Interplan S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.10 Network Services S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.11 OMAR S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.12 S.G.I. S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.13 Software Design S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.14 Soluzione & Strategie
	Partner Privato
	Attuatore

	9.15 Star Service S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.16 Studi Mendelsohn S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.17 SVIC S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.18 TESEO.IT srl 
	Partner Privato
	Attuatore

	9.19 TXT e-solutions S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.20 FIDIINDUSTRIA
	Partner Privato
	Attuatore


2.6. Proponente capofila

Soggetto proponente: 

Federazione dell’Industria della Puglia aggregata all’Associazione degli Industriali di Bari, all’Associazione degli Industriali di Brindisi, all’Associazione degli Industriali di Capitanata - Foggia, all’Associazione degli Industriali di Lecce, all’Associazione degli Industriali di Taranto e alle strutture di servizio a ciascuna Associazione Territoriale aggregate.

Ente responsabile dell’attuazione: Federazione dell’Industria della Puglia
Indirizzo: Via Nicola Tridente

Tel.: 080/5482805

Fax: 080/5482809

e-mail: confindustriapuglia@confindustriapuglia.it

Persona di contatto: Dr. Antonio Corvino

Tel.: 080/5482805

Fax: 080/5482809

e-mail: confindustriapuglia@confindustriapuglia.it
2.7. Durata 

36 mesi 
2.8. Costo totale del progetto

	Voce di Spesa
	Costo

	Personale
	 €    792.075,00 

	Consulenze specialistiche
	 € 1.447.436,24 

	Licenze d’ uso di sistemi operativi, di piattaforme applicative ed acquisizione di brevetti
	 €    189.914,50 

	Acquisto o sviluppo di software
	 €    515.998,86 

	Noleggio, leasing ed ammortamento d’ attrezzature
	 €    178.239,89 

	Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo
	 €    606.264,76 

	Costi generali
	 €    116.138,16 

	Totale
	 € 3.846.067,41 


2.9. Cofinanziamento pubblico

Il totale del cofinanziamento pubblico calcolato nell’65% del totale del costo del progetto che viene rimodulato grazie ad economie realizzate sulle spese previste a € 3.846.067,41. Vedi allegato 3 (Piano Finanziario)
3. Attività

Vedi allegato – Dettaglio Attività
4. Milestone

Nell'ambito delle milestone di progetto sono state identificate 2 tipologie. 

Milestone di monitoraggio: che sono collegate alle rendicontazioni quadrimestrali e che consentono una verifica collegata dell'andamento di progetto.
Milestone di tecniche: si riferiscono a momenti topici della vita del progetto.

· Kick-Off di progetto: vengono condivisi le finalità e gli obiettivi del progetto e attivati i vari team di gestione del progetto (aprile 2004);
· Milestone Completamento Analisi dei Bisogni: che rappresenta il momento in cui le informazioni sulle necessità del sistema delle imprese e sugli orientamenti del progetto sono state condivise ed approvate sia dal coordinamento tecnico che dallo steering committee (giugno 2004);
· Milestone Attivazione Piattaforma regionale con servizi di base: si riferisce all'attivazione della piattaforma tecnologica condivisa con un insieme di servizi di base che danno vita alla community (marzo 2005);
· Milestone Attivazione Piattaforma regionale con a valore aggiunto: si riferisce al momento in cui i servizi a valore aggiunto della piattaforma tecnologica sono a regime (marzo 2006);
· Definizione dell'organismo (p.e. consorzio di gestione del Terziario avanzato regionale) e delle modalità di gestione della community (ruoli, costi, ricavi, …) a valle dei 36 mesi di progetto (novembre 2006)

· FINE PROGETTO: presentazione dei risultati del progetto (evento finale) a valle della validazione del sistema di servizi attivati e sperimentati.
Le azioni di monitoraggio sono comunque relative a ciascuna attività prevista nel progetto con riferimento a obbiettivi e risultati conseguiti.

5. Attuatori

Vedi allegato – Elenco attuatori 

6. Il piano economico - finanziario nei primi trentasei mesi

Il piano economico - finanziario nei trentasei mesi durante i quali le attività previste sono oggetto del contributo pubblico, di cui al successivo quadro di riferimento, si sviluppa secondo il principio della cassa e non della competenza. E’ per questo che il piano contempla flussi di cassa a partire da aprile 2004 sino a tutto aprile 2007, pur tenendo conto di impegni e documenti di spesa che arriveranno solo sino al 31/12/2006.

Il cofinanziamento è stato indicato in capo alle singole Associazioni Territoriali e in piccola parte direttamente in capo alla Federindustria, quest’ultima potendo operare il proprio cofinanziamento attraverso il personale impegnato nel progetto.

Ciascuna territoriale cofinanzia nella misura del 35% le attività e relative sottoattività delle quali è soggetto attuatore, accollandosi inoltre gran parte dell’onere riferito alle attività della Federazione.

Tuttavia, anche nella prospettiva di rafforzare e consolidare il partenariato tra le imprese del terziario e il sistema confindustriale, gran parte dei partners - attuatori, nel corso di realizzazione dell’investimento, cofinanzieranno quote dell’intervento in luogo delle singole territoriali.

La ripartizione temporale dei flussi di cassa tiene inoltre conto della tempistica stabilita per ciascuna azione riportata nel Digramma di Gant allegato al progetto esecutivo.

7. Il piano economico - finanziario di mantenimento

Si conferma l’impegno a proseguire le attività intraprese per almeno un periodo equivalente a quello di progetto (trentasei mesi), dopo l’ultimazione dello stesso, in ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 6 – Durata del Bando di accesso.

Le attività previste nell’ambito del presente progetto esecutivo, al di là delle connotazioni tematiche, si possono suddividere in due macrocategorie:

1. attività di informazione e di condivisione delle conoscenze che, in forma naturalmente più tradizionale, le singole Associazioni Territoriali e la Federazione già oggi svolgono;

2. attività ad alto valore aggiunto che hanno, in senso lato, natura sperimentale e per le quali risulta granché difficoltoso considerare sin da subito:

· la reale efficacia e l’impatto sulle imprese del territorio regionale;

· i costi e i ricavi di gestione.

E’ per questa somma di ragioni che:

1. da un lato, si considera assolutamente sostenibile il periodo di mantenimento di 36 mesi, potendo in prima analisi considerare a somma algebrica 0 la contrapposizione tra costi e ricavi di gestione delle attività più tradizionali di informazione, che potranno essere mantenute grazie alle sole risorse in capo alla Federazione e alle singole Territoriali;

2. dall’altro lato, si è ritenuto, anche in fase esecutiva, di non produrre previsioni economico – finanziarie sul periodo di “mantenimento” progettuale per le attività “a valore aggiunto”, non essendo in grado, in questa fase, di darne contezza con puntualità e adeguato livello di dettaglio per mancanza di sufficienti elementi oggettivi a favore del mantenimento di una o dell’altra attività progettuale. I servizi "a valore aggiunto" saranno validati alla fine dei 36 mesi  di progetto e inseriti nella piattaforma di servizio sulla base della loro sostenibilità economica (equilibrio costi ricavi)

Per altro, l’intensa attività di coordinamento progettuale prevista, sia tecnica sia scientifica, consentirà, prima della fine del periodo di cofinanziamento pubblico, di determinare con precisione e di fornire alle Autorità di Controllo un piano economico finanziario di dettaglio per le attività che saranno previste nel periodo di mantenimento.

ALLEGATO 1

DETTAGLIO ATTIVITÀ
ALLEGATO 2
ELENCO ATTUATORI
ALLEGATO 3
PIANO FINANZIARIO
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